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Introdotto da una relazione del sindaco il dibattito politico 

Valenzi: perfido e nocivo 
il «gioco» de al Comune 

Dure parole contro la slealtà dello scudocrociato - « Bisogna uscire dalle am
biguità » - Secondo Buccico (PSI) « va riconfermata la fiducia alla giunta » 

E7 precipitato da un'impalcatura 

Edile muore a Pomigliano 
Un edile di 53 anni, Carmine Loreggio, di 

Marigliano. è morto ieri precipitando da una 
impalcatura di un edificio in costruzione a 
via delle Puglie a Pomigliano. Il tragico inci
dente è avvenuto nel pomeriggio intorno 
alle 14.30. 

Mentre gli operai erano al lavoro, il Lo
reggio, per cause non ancora accertate è 
precipitato dall'impalcatura posta all'altezza 
del secondo piano dell'edificio. Due suoi com
pagni di lavoro lo hanno raccolto e lo hanno 
portato in ospedale, a Napoli, al Nuovo Lo
reto. La corsa di Giuseppe Sepe e di Ciro 
Lanza, comunque, è stata inutile perché lo 
sventurato operaio era morto sul colpo. 

Sull'episodio, com'è prassi, sono iniziate le 
indagini dei carabinieri e della magistratura. 

Un dato negativo: i due compagni di lavoro 

del morto hanno rifiutato di dare il nome 
dell'impresa edile per la quale lavorava Car
mine Loreggio ai poliziotti del drappello di 
polizia. Questo fa capire quale sia il clima 
di intimidazione, di paura, in cui vivono i la
voratori dell'edilizia. Sono costretti anche a 
lavorare senza rispettare le misure di sicu
rezza, senza tener conto degli orari di lavoro. 
senza contare i ritmi impressionanti che ogni 
giorno sono costretti a seguire. 

E' questa la vera ragione di tanti omicidi 
bianchi. E* questa la ragione di tante morti. 
che nella sola Campania ammontano ogni 
anno a decine e decine. Sarebbe opportuno 
che la magistratura e l'ispettorato del lavoro 
in primo luogo intervenissero per prevenire 
l'incidente e controllare, ma in modo costante 
e continuo, in quali condizioni è costretta a 
lavorare questa categoria di lavoratori. 

Convocato una riunione sulla importante questione 

Non scatta fino a domani 
l'aumento degli aliscafi 
L'assessore regionale Correale si è rifiutato ieri di ricevere i pendo
lari - Dure critiche del compagno Del Rio alle compagnie di navigazione 

E' stato sospeso fino a do 
mani l'aumento del prezzo del 
biglietto sugli aliscafi per le 
isole ai pendolari, in attesa 
della riunione, convocata ap
punto per domani, dove sa
rà esaminata la questione. La 
decisione è stata presa ieri 
dopo che finalmente l'asses
sorato regionale ai Trasporti 
ài era accorto della que
stione. 
L'assessore Correale ha fat

to intervenire un membro del
la sua segreteria personale 
solo quando una combattiva 
delegazione dei pendolari si 
era recata alla sede dell'as
sessorato. _ -

In mattinata c'era stata an
cora una protesta dei pendola
ri al molo di Mergellina pre
sidiato. forse in maniera ec
cessiva, dalle forze di poli
zia. Qualche lieve incidente 
c'è stato quando un muratore 
costretto ad andare per forza 
nell'isola di Capri ha chie
sto alla biglietteria la conces
sione di un biglietto di sola 
andata. La risposta dell'inser
viente è stata dura se il 
muratore era u:n pendolare 
non poteva godere della ta
riffa per i residenti e quindi 
doveva pagare 4.000 lire per 
la sola corsa di andata. 

L'episodio è di per sé si
gnificativo della situazione e 
del clima che le compagnie 
di navigazione libere hanno 
instaurato con la complicità 
dell'assessore Correale. che 
per essendo in sede ieri 

non ha voluto ricevere la 
delegazione di pendolari. So
lo quando ì manifestanti sono 
diventati parecchi ha manda
to il dottor Cianci, della sua 
segreteria, a riceverli. 

Questo signore ha esordito 
infelicemente, affermando di 
non essere un competente ed 
ha cercato di evitare le strin
genti domande dei lavoratori. 
Alla fine, sommerso da una 

Protesta il 
personale 

civile 
dell'Accademia 

aeronautica 
Il perdonale civile dell'Ac

cademia aeronautica di Poz
zuoli si è riunito in assem
blea e ha discusso i conte
nuti del decreto con il quale 
il governo ha recentemente 
proceduto all'assetto retribu-
tivo funzionale del personale 
civile e militare dello Stato. 

L'assemblea ha decisamen
te respìnto il decreto perché 
esso privilegia il personale 
militare rispetto a quello ci
vile essenzialmente nei pas 
saggi di categoria, automati
ci per il personale militare. 
vincolati a concorso quelli del 
personale civile. 

E* per questi motivi che 
l'Assemblea in un documen
to finale chiede a tutte le for
ze politiche democratiche che 
in sede di conversione del 
decreto si ottenga una sua 
profonda modifica che vada 
nel senso delle richieste del 
pedonale civile. 

valanga di proteste, ha chie
sto l'autorizzazione all'asses
sore per chiedere la sospen
sione del provvedimento alle 
compagnie di navigazione. 

E' cominciata così una te
lefonata ai responsabili del
le compagnie di navigazione. 
I manifestanti erano presen
ti a questo «contatto» e la 
affermazione che hanno udito 
fare dal dottor Cianci («Si 
ricorda di me? Ci siamo vi
sti l'altro giorno ») li ha in
dispettiti ancora di più. Si 
erano visti dunque i due fun
zionari — si sono chiesti i 
pendolari —, quindi perchè 
non hanno parlato della no
stra questione? 

E' chiaro che, da un lato, 
le compagnie di aliscafi vo
gliono giocare « pesante » per 
ottenere i 500 milioni di con
tributo richiesti, dall'altro, la 
Regione non fa nulla per ve
rificare la veridicità e l'esat
tezza dei calcoli effettuati dal
le compagnie per avanzare 
questa richiesta. 

Sulla questione i] compagno 
Del Rio ha rilasciato una di
chiarazione: « L'aumento del
le tariffe, unilateralmente de
ciso dalle compagnie di navi
gazione che esercitano il ser
vizio di aliscafi per le 
isole del Golfo ripropone con 
tutta drammaticità il proble
ma dell'incidenza dei servizi 
pubblici sui redditi dei- lavo
ratori. 

« Il gruppo regionale comu
nista ha continuato Del Rio 
— esprime la propria solida
rietà ai lavoratori pendolari 
e a tutti i cittadini delle iso
le che hanno iniziato la lotta 
contro l'illegittimo ed arbi
trario aumento delle tariffe. 
Va detto subito die è inac
cettabile l'atteggiamento del 
governo centrale che, prima. 
ha riservato al ministero del
la Marina mercantile tutte le 
competenze in ordine ai tra
sporti marittimi e poi consen
te alle imprese concessionarie 
di decidere liberamente sulle 
tariffe e più in generale sul
la gestione». 

Dopo aver puntualizzato la 
insensibilità della giunta re
gionale di fronte ai trasporti 
ed aver ricordato che si è 
arrivati ad un punto nodale 
nella questione trasporti, il 
compagno Del Rio ha con
cluso che « nessuno pensa che 
i bilanci delle aziende di tra
sporto possano essere costan
temente in passivo, ma nes
suno si illuda che i maggio
ri costi, particolarmente quel
li che deriveranno dallo au
mento dei derivati del petro
lio. potranno essere scaricati 
impunemente sulle spalle dei 
lavoratori a reddito fisso ». 

Alla riunione di venerdì al
l'assessorato ai trasporti par
teciperanno oltre a Correale, 
anche i rappresentanti delle 
compagnie di navigazione e 
quelli sindacali. 

La proposta dei pendolari è 
quella di far emettere degli 
abbonamenti a favore dei pen
dolari -solo dietro presenta
zione di un certificato del da
tore di lavoro. Solo cosi ope
rai. insegnanti, impiegati po
tranno ricevere dei vantaggi 
e ridurre il «taglio» netto 
che oggi devono subire i loro 
stipendi. 

Con la Nona 
di Beethoven 

comincia 
questa sera 

« Estate 
a Napoli » 

Comincia oggi « Estate 
a Napoli» la manifesta
zione artistica e cultura
le. organizzata dal Comu
ne di Napoli per tutti i 
napoletani che resterà .ino 
in città nei mesi di luglio 
e agosto. 

Sul palcoscenico allesti
to nel cortile del Maschio 
Angioino e in tutte le strut 
ture decentrate, individua
te con la collaborazione 
dei consigli di quartiere. 
saranno programmati spet
tacoli teatrali, di musica. 
di balletto, folkloristici. ci
nematografici. 

Inaugurare la rassegna 
spetta, questa sera, alle 
ore 20.30 all'orchestra del 
Teatro San Carlo, diretta 
dal maestro Elio Boncom-
pagni che eseguirà la Nô  
na Sinfonia di Beethoven 
per soli coro e orchestra. 
• Sabato poi. sempre alle 
20,30. si esibirà il teatro 
di danza spagnola « Lui-
siilo » che eseguirà bal
letti ' classici e flamenco. 
La compagnia, formata da 
undici elementi rappresen
terà. attraverso la danza 
e il canto, episodi aooar-
tenenti agli usi ed ai co
stumi della cultura spa
gnola. 

L'ingresso a tutte le rap
presentazioni è gratuito. 
per inviti, da ritirarsi 
presso la segreteria della 
rassegna che ha la sua se
de nella sala Carlo V. al 
Maschio Angioino. 

« Forse abbiamo peccato 
di ingenuità, avremmo do
vuto denunciare passo pas
so le ambiguità della DC. 
Ma non sarà più cosi, ad 
incominciare da questa 
sera ». 

Un tono fermo e deciso 
ha caratterizzato, ieri, tut
ta l 'introduzione del com
pagno Valenzi ai lavori del 
consiglio comunale, torna
to a riunirsi per la prima 
volta dopo la pausa eletto
rale. E* s ta ta infatti accol
ta la proposta socialista di 
avviare subito un dibattito 
politico per constatare se 
ancora sussiste il clima di 
solidarietà tra tutti i par
titi della maggioranza. 

Un chiarimento ancora 
più necessario dopo le re
centi dichiarazioni del ca
pogruppo de Mario Porte 
ad un set t imanale citta
dino. 

* L'intesa? Non esiste 
p iù» : aveva dichiarato For
te, preannunciando subito 
dopo e senza mezzi termini 
l 'uscita della DC dalla mag
gioranza. Il giudizio del 
capogruppo de — ha repli
cato Valenzi — è contrad
dittorio e superficiale, da 
un lato, e fazioso e menzo
gnero dall 'altro, e chi co
me noi. in questi anni, ha 
lavorato con impegno e 
passione non può che re
spingerlo sdegnosamente. 

In primo luogo — h a 
cont inuato — la DC dopo 
quelle dichiarazioni non 
ha presentato nessuna mo
zione di sfiducia, ma ha 
cont inuato a partecipare 
alla vita della maggioran
za. E non si può «sparare 
a zero e poi far finta di 
nulla ». Ma c'è, dietro que
sto at teggiamento, la ri
conferma di un « gioco » 
de che il compagno Valen
zi ha definito « perfido e 
nocivo ». 

In questi anni — ha con
t inua to il sindaco — la DC 
ha dato vita ad una oppo
sizione « a viso coperto, di 
killer, di chi colpisce alle 
spal le». Eppure solo qual
che mese fa aveva sotto
scrit to un o.d.g. in cui si 
impegnava a continuare 
sulla s t rada dell'accordo 
programmatico. Tut to que
s to non è più tollerabile. 

- E' tempo — ha sottoli
neato Valenzi — di uscire 
dagli equivoci, di fare chia
rezza. perché innanzi tut
to questo ci hanno inse 
gnato gli elettori il 3 giu
gno. Un voto — aveva det
to all'inizio — su cui han
no pesato orientamenti ge
nerali e nazionali e quindi 
non di cara t tere ammini
s trat ivo. Questo non vuol 
dire che vogliamo chiude
re gli occhi alla realtà. 

Certo — ha proseguito 
— il PCI perde, e non di 
poco. Ma ai commenti del
la DC sarebbe abbastanza 
facile rispondere che in 
ogni caso lo scudo crocia
to. per la terza volta, non 
è riuscito a diventare il pri
mo par t i to della cit tà. Ma 
questo non ci basta. Ecco 
perché siamo a capire tut
to quello che c'è « dentro » 
il voto del 3 giugno. 

Subito dopo è intervenu
to il capogruppo del PSI.. 
Buccico. Ha innanzi tut to 
sottolineato l'affermazione 
dei par t i t i laici e poi — ve
nendo ai problemi comu
nali — ha ribadito che per 
il suo par t i to va riconfer
m a t a la fiducia alla giun
ta. Ha quindi chiesto alla 
DC di chiarire immediata
mente la sua posizione. 
non essendo ulteriormente 
tollerabile la doppiezza di 
questo part i to . 

Sarà ripristinata la zona verde a piazza Municipio 

Traffico bloccato al centro 
Ecco le misure anti-ingorgo 

A colloquio con l'assessore D'Ambrosio - I provvedimenti sono stati concordati in una riunione a Palazzo San 
Giacomo - La DC continua a bloccare le assunzioni dei VV.UU. • Sarà meccanizzata la riscossione delle multe 

Via Medina Ieri mattina: il caos del traffico è provocato principalmente dalle auto in sosta, talvolta anche in quarta fila 

Un viaggio con un autista che partecipa a « bus selvaggio » 

Venerdì sera, intorno alte 
20: migliaia di napoletani 
rimangono inaspettatamen
te a piedi. Gli autobus del-
l'ATAN rientrano precipito
samente nei depositi senza 
un motivo apparente. Non 
è stato neppure proclamato 
uno sciopero. L'enigma ver
rà risolto il giorno dopo. 
quando si saprà che un sin
dacato autonomo aveva in
detto durante l'orario di la
voro un'assemblea retribuita. 

Si tratta della più recen
te arma sfoderata dal sin
dacalismo autonomo per e-
sasperare le vertenze nel 
settore dei trasporti pubbli
ci. L'effetto è lo stesso del
lo sciopero, con in più un 
vantaggio: i dipendenti, co
si, non perdono neppure 
una lira. 

La settimana scorsa ad 
Arzano centoventi pullman 
delle ex Tranvie provincia
li (ora CTP) restano bloc
cati per l'intera giornata 
nel deposito: un gruppo di 
lavoratori ha ostiuito l'in
gresso con quattro automez
zi i quali hanno sgonfiuto 
deliberatamente le ruote. Il 
giorno dopo il sindacato 
provinciale autoferrotranvie
ri CGIL. CISL, UIL emette 
una dura nota di condanna. 
ma la protesta continuerà 
ugualmente per altre 24 
ore. 

Nelle due aziende tranvia
rie napoletane, ATAN e 
CTP, la pressione è conti
nuamente in aumento. Per 
luglio e agosto sono stati 
preannunciati nuovi sciope- . 
ri, in concomitanza con il 
periodo feriate. La CISAL. 
il più forte dei-sindacati au
tonomi. negli ultimi tempi 
ha notevolmente aumenta
to la sua influenza: alle sue 
agitazioni — tutte di carat
tere economico — parteci
pano ormai decine e decine 
di lavoratori che hanno in 
tasca la tessera dei sinda
cati confederali. 

Come si è arrivati a que
sto punto? Cosa si può fa
re per impedire che la si
tuazione peggiori ulterior
mente? Nei giorni scorsi al
cuni giornali hanno pubbli
cato le cifre spese dall'A-
TAN per lo straordinario, 
circa 30 miliardi all'anno. 
In media, si calcola, ogni 
tranviere porta a casa ogni 
mese uno stipendio di 700 
mila lire. Anche questa è 
una dolorosa contraddizio
ne nella città-capitale della 
disoccupazione. 

Al capolinea ATAN di 
piazza Plebiscito un amia 

« I tranvieri hanno 
le loro ragioni 

Volete parlarne? » 
Le tante cose che non vanno all 'ATAN 
Come nasce la spinta corporativa - Un la
voro durissimo dentro un traffico caotico 

no tranviere risponde pron
to: « E' vero, guadagno an
che 700 mila lire al mese. 
ma ho anche quattro figli 
tutti disoccupati. Rinunce
rei volentieri ad una parte 
di questi soldi, in cambio 
di un lavoro per loro ». 

Un altro tranviere, più 
giovane, si lamenta delle 
condizioni di lavoro: « E' da 
qui. sostiene, che nascono 
le proteste. Prova, prova sol
tanto per un po' a metterti 
nei panni del tranviere, a-
vrai qualcosa in più da scri
vere sul giornale ». L'invito 
è accettato. Affianco l'au
tista, nel traffico caotico 
della mattina, sotto un so
le implacabile, la conversa
zione va avanti. 

L'autista, Ciro (« non scri
vere il cognome, dice, non 
serve: importante è parla
re della categoria ») è iscrit
to al PCI e alla CGIL. La
vora da appena sette mesi 
all'ATAN: prima faceva V 
infermiere all'Ascalesi. « Ho 
cambiato mestiere, ammet
te, solo per guadagnare di 
più; prima prendevo poco 
pitì di 300 mila lire al me
se. ora guadagno sotto al 
mezzo milione; qualche me
se prendo anche di più. ma 
la fatica è tanta, molta di 
più ». 

L'autobus, un 109 che co
pre la linea piazza Plebisci
to-ospedale Cardarelli, parte 
alte 11,45; al capolinea è già 
affollato. Sul bus c'è la 
«macchinetta» per la ri
scossione automatica; a fine 
corsa nonostante siano sa
lite centinaia di persone, ri
sulterà che hanno pagato il 
biglietto solo in 89. Il primo 
impatto con la città è nega
tivo: 20 minuti per arrivare 
a piazza Dante. 

Dica l'autista: a Ogni gior
no è cosi. Il traffico è il no

stro principale nemico. Gui
dare nelle ore di punta è 
una cosa snervante. Ci sono 
dei miei colleghi che voglio
no fare solo il turno serale. 
perché è più tranquillo. Il 
mio turno prevede quattro 
corse di andata e ritorno. 
Ma se c'è traffico non po
trò rispettare la tabella di 
marcia. Il danno maggiore 
è per i cittadini che aspet
tano alle fermate per 20-30 
minuti, fino anche ad un'ora. 
Ma non posso farci niente. 
Le corsie preferenziali sono 
poche. Le strade principali, 
via Roma per esempio, su-
7io intasate da auto in sosta 
vietata. I vigili urbani non 
si preoccupano minimamen
te di darci una mano. 

L'orario giornaliero per gli 
autoferrotranvieri è di 6 ore 
e 30. Si lavora, ovviamente, 
anche la domenica e l gior
ni festivi. Per le paurose 
carenze di organico, ogni la
voratore fa una montagna 
di straordinario: la chiama
no « doppia giornata » e 
corrisponde a due turni di 
lavoro consecutivi. In que
sto modo in un solo mese 
si accumulano 50-60 giornate 
lavorative! « Ma dopo 13 ore 
consecutive passate su un 
pullman, si torna a casa uno 
straccio. Lo sciopero è spes
so un'occasione per riposar
si: grazie ad un meccani
smo aziendale, un'ora di 
sciopero si moltiplica per tre. 
Cosi quando c'è la partita 
o fa molto caldo, molti subi
to si fermano». 

Ciro ha un attimo di esi
tazione poi ammette: «An
ch'io di recente ho ade
rito ad un'agitazione della 
CISAL ». 

Parla m modo concitato. 
cerca di spiegarsi meglio. 
« Perchè l'ho fatto? Perchè 
quando la maggioranza dei 
bus resta nei depositi, e 

proprio chi non sciopera a 
correre i rischi più grossi. 
La gente, giustamente esa
sperata, se la prende con i 
bigliettai e con gli autisti». 

Le condizioni di lavoro 
non sono, dunque, facili. 
Troppo spesso bisogna fare 
i conti con automezzi vec
chi e pericolosi. Ma tutto 
questo non basta a giustifi
care forme di lotta comun
que antipopolari ed esaspe
rate. Le contraddizioni, an-, 
zi. sono lampanti. I lavo
ratori si lamentano della 
carenza degli organici (per 
cui sarebbero costretti a fa
re molto straordinario), ma 
finora non è mai stata fat
ta una battaglia coerente 
per creare nuova occupa
zione. 

Dice l'autista: « Si, è ve
ro, mi rendo conto die la 
categoria si avvita sempre 
più in una spirale corpora
tiva. Ci sarebbe bisogno in
nanzitutto di una ripresa 
dell'iniziativa sindacale con
federale. CGIL, CISL, VIL 
sono stati sempre meno pre
senti tra la categoria, e que
sto è un grave errore ». 

Inevitabilmente si fa ri
ferimento al voto del 3-4 
giugno, al calo registrato 
dal PCI a Napoli. « Dopo 
il '76 è prevalsa la delusio
ne. Si sperava in un gros
so cambiamento, a tutti i 
livelli. Anche all'ATAN si 
sperava che le cose cam
biassero subito. Si è inse
diata la nuova commissio
ne amministratrice; è sta 
to avviato il piano dì am
modernamento dell'azienda. 
Ma non è bastato. Ci sareb
bero voluti, forse, interven
ti più radicali. Ha ripreso 
fiato la campagna antico 
munista. Così, se la CISAL 
promette più soldi, si porta 
appresso la maggioranza 
dei lavoratori ». 

// 109 arriva davanti al 
Cardarelli alle 12,42, in per
fetto orario: è quasi un re
cord. « Quando ero infer
miere il mio sciopero veni
va definito a selvaggio »; 
ora anche all'ATAN risen
to la stessa accusa. E forse 
è giusta. Gli scioperi nei 
servizi pubblici sono sem
pre delicati. Ma c'è un pro
blema che non può essere 
ugualmente sottovalutato: 
il malessere di queste ca
tegorie è reale, bisogna far
ci i conti; non basta con
dannare ». 

Luigi Vicinanza 

In redazione fioccano le te
lefonate di protesta. Per stra
da non è difficile raccogliere 
i commenti della gente. E' 
un coro generale. 

« Ogni volta la stessa sto
ria. ogni volta lo stesso in 
gorgo... »; « Ci risiamo, chis
sà Quando ne usciremo... »; 
« Un'ora esatta da via Santa 
Lucia a via Medina, proprio 
così, orologio alla mano... ». 

Sono le 10. Piazza Munici
pio è. per così dire, in ver
sione metallizzata. E' nasco
sta sotto un mare di auto. 
Tutto è immobile, l'incastro 
è perfetto. 

A sciogliere la matassa ci 
sono due vigili urbani, all'in
crocio con Corso Umberto. 
Dopo un po' rinunciano per 
fino a gesticolare, tanto è 
tutto inutile. 

La piazza è diventata un 
grande parcheggio in cui bi 
sogna avanzare per tentativi. 
cercando di imboccare la stra
da giusta. Perfino davanti a 
Palazzo S. Giacomo si posteg
gia in terza fila. La stessa 
cosa succede nelle strade a-
diacenti. a via Cervantes per 
esempio: due file d'auto da 
un lato e due dall'altro 

Qualche autista si lamenta, 
ma poi è lui stesso — qual
che metro più avanti — che 
chiede ad un posteggiatore se 
ha un posto libero. E* la cro
naca di ieri, ma in genere le 
cose non vanno molto meglio. 
Perchè? 

Lo chiediamo all'assessore 
D'Ambrosio, l'autorità com
petente a cui quasi tutti fan
no appello tra una lamentela 
e l'altra. E* appena uscito da 
una riunione sul traffico, con
vocata d'urgenza al secondo 
piano di Palazzo S. Giacomo. 
Tra i presenti anche il co
mandante dei vigili urbani. 

« Oggi — dice l'assessore — 
p una giornata particolare. 
La Banca d'Italia sta pagan
do gli stipendi e gli spor 
telli sono stati presi d'assai 
to. Tutta gente che ha la 
sciato l'auto posteggiata in 

- piazza». ' 
Una giornata particolare. 

d'accordo. Ma per i prossl 
mi giorni casa si farà? In 
questa riunione, insomma. 
che cosa si è deciso? 

« Abbiamo individuato — è 
la risposta — alcuni provve
dimenti d'emergenza, come il 
ripristino della zona verde 
nel quadrilatero di piazza 
Municipio, nel tratto compre
so tra vìa Oberdan, piazza 
Matteotti e via Cervantes. Ma 
tutto è collegato al potenzia
mento del corpo dei vigili ur
bani ». 

E chi si oppone al potenzia
mento? D'Ambrosio è diplo
matico. ma lo diciamo noi: 
un concorso per 124 vigili — 
di cui la metà motociclisti — 
è stato indetto da tempo e 
non si espleta perchè la De
mocrazia cristiana ritarda a 
indicare i nomi dei compo
nenti la commissione esami
natrice. 

Ma veniamo agli altri prov 
vedimenti anti-ingorgo. 

1) Chiusura al traffico di 
alcune strade: Spaccanapoli. 
un tratto di via dei Mille. 
piazza S. Domenico Maggio 
re ed eventualmente anche 
via Chiaia. Il provvedimento 
dovrebbe scattare a metà lu
glio. 

2) Coordinamento con l'A
TAN per l'istituzione di un 
servizio di navette nelle stra
de chiuse. 

3) Rafforzamento del servi 
zio carri gru e automatizza
zione della riscossione delle 
multe. Oggi sono circa 300 
m;la le contravvenzioni ine 
vase. 

4) Decentramento degli au
toparchi ATAN e accelerazio
ne delle procedure per la ma
nutenzione degli automezzi. 

5) Pieno rispetto del rego 
lamento per quanto riguarda 
i vigili urbani, in modo da 
evitare abusi di ogni specie. 

m. dm. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 28 giugno 1979. 
Onomastico: Irene (domani: 
Pietro e Paolo). 

CORSI ASSISTENZIALI 
PREPARAZIONE ESTIVA 

Si comunica cne i corsi as
sistenziali ANIGA per la pre
parazione estiva degli alunni 
che devono sostenere gli esa
mi di riparazione nella pros
sima sessione autunnale ini-
zieranno il 2 luglio prossimo. 
Le iscrizioni ai corsi si rice
vono presso la sede dell'asso
ciazione in Napoli alla Sa
lita Tarsia n. 139 dalle ore 
16.30 alle ore 18^0 sino ad 
esaurimento dei posti di
sponibili. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Gluseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi l i . 
S. Lorenro-Vicaria-Poggiorea-

lo: S. Giov. a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5: calata Ponte Casanova 
30, Avvocata: piazza Dante 
71. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Col
li Amine): Colli Amine! 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
sci nelli 138; via L. Giorda
no 144; via Mediani 32; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuor Irrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 134. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 154. Potillipo: 
piazza Salvatore Di Giacomo 
122. Bagnoli: via Ac ate 28. 
Pianura: via Provinciale 16. 
Chiaiano - Marlanella - Pi
scinola : via Napoli 46 (Pi
scinola). 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la iiitera 
giornata (ore 8,30-22) le *« 

' guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Chiaìs (tei. 
42.11.28 41.85.92); Montecalva-
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40): Arenella (teiefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10): Mia-
no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei. 76726.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.6321); Chiaiano (te
lefono 74O33.03); Pianura 
(tei. 728.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 

Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato • 
Poggioreale (tei. 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

€ Ambulanza comunale > 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

• Pronto intervenuto » sani
tario comunale di vigilanza 
alimetare tei. 29.4014/29.42.02. 
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22' FIERA DELLA CASA 
.per clienti di selezione 

MOIN.I DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL. 7 2 6 4 2 6 2 - 7 2 6 4 3 0 5 - 7 2 6 1 4 6 1 

ESPONE 
NEL PADIGLIONE 1/2 - STANDS 88-122 
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